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In Francia la caduta dell’Impero nel settembre 1870 fu accompagnata da violenze anticlericali. Le elezioni del febbraio 1871 danno un’assemblea conservatrice che spera in una restaurazione della monarchia. La popolazione parigina si solleva contro l’Assemblea e proclama un mese dopo la Comune. La Comune prende misure contro la Chiesa (confische, arresti…). L’Assemblea fa di tutto per arginare la sovversione e si mostra favorevole alla Chiesa (costruzione della basilica di Montmartre, pellegrinaggi…).Viene varata una legge che accorda libertà all’insegnamento cattolico (1875) e nascono numerose Facoltà cattoliche. Tutti questi provvedimenti indispongono i repubblicani attaccati agli ideali della rivoluzione del 1789, i positivisti, i massoni che aspettano il momento propizio per prendersi la rivincita. 

Alla fine del 1875 la Francia veniva dotata, da un’assemblea conservatrice, di una costituzione repubblicana. Qualche anno dopo (1879), grazie al suffragio   universale,  tutte le leve dello Stato passano nelle mani dei repubblicani. “Repubblicano” è sinonimo di ammiratore della Rivoluzione, erede dei “Lumi”, spesso positivista e massone, crede al progresso indefinito della scienza. Il cattolico gli appare come l’avversario politico che vuole restaurare la monarchia e il testimone d’una religione oscurantista. I repubblicani vogliono ridurre la religione ad affare privato e sviluppare un insegnamento che sfugge alle ingerenze della Chiesa. I repubblicani incoraggiano l’anticlericalismo e creano opere concorrenti rispetto a quelle della Chiesa. 

Nel 1880 viene votata una legge che restringe la libertà dell’insegnamento cattolico e lo interdice alle Congregazioni. Gesuiti, domenicani e francescani sono espulsi. Le leggi del 1881-2 stabiliscono un insegnamento primario, gratuito, laico, obbligatorio. Nel 1886 i religiosi che insegnano nelle scuole  pubbliche vengono sostituiti da laici. L’insegnamento religioso viene sostituito dall’istruzione morale e civica. La laicizzazione continua con i cimiteri, il divorzio, le preghiere pubbliche soppresse, i crocifissi abbattuti…I cattolici traumatizzati si organizzano. Nascono iniziative per catechizzare i ragazzi, per controllare i manuali scolastici, per dar vita a scuole libere cattoliche e opere alternative. Nel 1883 viene fondato il quotidiano La Croix . 

Leone XIII comprende che il braccio di ferro che ha dato vita a “due France” non serve e  auspica che i cattolici aderiscano al regime per salvaguardare gli interessi spirituali della Chiesa di Francia. Nel 1892 lo ribadisce con l’enciclica Inter sollicitudines. L’accoglienza è tiepida e molti si sottomettono solo a parole.  Intanto grazie all’enciclica Rerum novarum (1981) cresce una nuova generazione di cattolici e un vento di rinnovamento in ambito sociale e politico comincia a soffiare anche nella Chiesa di Francia. Si progetta la fondazione di un grande partito democratico cristiano. Alla fine del secolo si propone un rinnovamento della pastorale per adeguarla all’epoca: “Agire e adattare”.
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Separazione Chiesa-Stato

Il caso Dreyfus, il capitano israelita ingiustamente accusato, processato e condannato per alto tradimento(era stata attribuita a lui una lettera anonima trovata sul tavolo di un ufficiale francese in cui si offrivano servizi di spionaggio) per sé non è religioso, ma i cattolici sceglieranno in genere il campo degli anti-dreyfusani, per antisemitismo e nazionalismo. Vengono così assimilati alle leghe nazionaliste di estrema destra, le quali danno l’impressione di mettere in pericolo la repubblica. I dreyfusani decidono di lottare contro quanti attentano alla sicurezza della Repubblica. La chiesa ne farà le spese. Vengono prese nuove misure contro le Congregazioni …politicizzate (dal 1901 al 1904). L’anticlericalismo arriva ad un grado mai raggiunto: i cattolici praticanti sono schedati e sorvegliati, le processioni attaccate e disperse, nelle targhe delle vie i santi vengono cancellati….
Nonostante che esistesse un concordato (quello del 1801) nel 1904, con Pio X,  ci fu la rottura delle relazioni diplomatiche tra la Francia e il Vaticano. Si andava verso la separazione. La legge di separazione viene promulgata nel 1905: riconosce la libertà di coscienza e dei culti. Il Concordato viene abolito unilateralmente, Pio X infatti non fu consultato. Il Papa condanna la legge con l’enciclica Vehementer. La Chiesa deve abbandonare seminari, presbitéri, episcopi…che vengono dati alla collettività. Questa ferita si rimarginerà solo lentamente. La Chiesa di Francia ne esce impoverita spiritualmente e materialmente. A lungo andare però la separazione ebbe i suoi aspetti positivi: sgonfiò l’anticlericalismo e la Chiesa ritrovò la libertà perduta con gli 87 articoli organici di Napoleone. Può costruire luoghi di culto, creare parrocchie….
Leone XIII
Il pontificato di Leone XIII (1878-1903) segnò per il papato un periodo di crescente prestigio. L’incontro con l’imperatore tedesco Guglielmo II nel 1890 in cui furono esaminati i difficili problemi sociali e politici degli stati industrializzati fu all’origine della celebre enciclica sociale Rerum novarum (1891) che affrontava per la prima volta la questione sociale non limitandosi alla sola carità. Lo sforzo del Papa fu di rompere il corso reazionario di Pio IX e offrire una risposta cristiana ai problemi sociali politici e culturali del suo tempo. Fu molto preso dal problema dei rapporti fra Chiesa e Stato teorizzando uno Stato cristiano sulla scia di Tommaso d’Aquino diede però rilievo all’indipendenza e alla dignità dello Stato. Leone XIII si dimostrò anche un progressista nelle scienze bibliche. Aprì nel 1881 l’archivio vaticano per favorire la ricerca storica. Pose fine alla rigida politica tenuta da Pio IX verso gli stati europei e conseguì brillanti risultati in campo diplomatico. Nella sua vasta opera di insegnamento non fece mai uso della decisione ex cathedra stemperando le resistenze al Vaticano I. L’unica seria difficoltà la incontrò con la Francia dove i rapporti si inasprirono con i repubblicani. Il Papa aveva fatto di tutto per invitare i cattolici, fortemente monarchici e antirepubblicani, a collaborare con la repubblica ma non era riuscito nell’intento. Negli ultimi anni manifestò alcune tendenze reazionarie, dovute più alla Curia che a lui, e ultimo gesto nel 1903 fu di costituire una commissione biblica per controllare gli esegeti cattolici. 
